
 

 
 
 

 

 
 
 

Testo semplificato Dpr 15 febbraio 2006, n. 147 
(Gazzetta ufficiale 11 aprile 2006 n. 85) 
 

Regolamento concernente modalità per il controllo ed il recupero delle fughe di sostanze lesive della 
fascia di ozono stratosferico da apparecchiature di refrigerazione e di condizionamento d'aria e pompe di 
calore, di cui al regolamento (Ce) n. 2037/2000 
_________________________________________________________________________________ 
 

Il Presidente della Repubblica 
Visto l'articolo 87 della Costituzione; 
Visto il regolamento (Ce) n. 2037/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, sulle 
sostanze che riducono lo strato di ozono, ed in particolare gli articoli 16, commi 1 e 5, e 17,comma 1; 
Vista la legge 28 dicembre 1993, n. 549, così come modificata dalla legge 16 giugno 1997, n. 179; 
Visto l'articolo 17, comma 1, lettera a), della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio in data 3 ottobre 2001, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale n. 249 del 25 ottobre 2001, recante misure per il recupero, riciclo, rigenerazione 
e distruzione degli halon; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio in data 20 settembre 2002, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale n. 230 del 1° ottobre 2002 , in attuazione dell'articolo 5 della legge 28 dicembre 
1993, n. 549, recante misure a tutela dell'ozono stratosferico; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza 
del 24 ottobre 2005; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 10 febbraio 2006; 
Sulla proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con i Ministri per le 
politiche comunitarie e delle attività  produttive; 
Emana il seguente regolamento: 
 

Articolo 1 
Finalità e campo di applicazione 
 

1. Il presente regolamento disciplina le norme tecniche e le modalità per la prevenzione, la riduzione e 
il recupero delle emissioni delle sostanze controllate da taluni impianti e apparecchiature che le 
contengono. 
 

2. Il presente regolamento si applica agli impianti e apparecchiature di condizionamento d'aria e 
pompe di calore che contengono nel circuito frigorifero le sostanze controllate. 
 

Articolo 4 
Controlli di fughe 
 

1. Le apparecchiature e gli impianti di refrigerazione, di condizionamento d'aria e le pompe di calore 
contenenti sostanze controllate in quantità superiore ai 3 kg, devono essere sottoposte a controllo 
della presenza di fughe nel circuito di refrigerazione, con la frequenza indicata al comma 2, da 
registrarsi nel libretto di impianto di cui all'allegato I. Gli impianti e le apparecchiature suddette devono 
essere sottoposti a controllo con le seguenti cadenze: 
 

a) annuale: per impianti e apparecchiature con un contenuto di sostanze controllate comprese tra i 3 e 
i  100kg; 
 

b) semestrale: per impianti e apparecchiature con contenuto di sostanze controllate superiore ai 100 kg.  
 

2. Quando nel corso di un'ispezione venga individuato un indizio di fuga, si dovrà procedere alla 
ricerca della fuga con un apparecchio cerca fughe di sensibilità superiore a 5 g/anno. La ricerca sul 
lato di alta pressione deve essere eseguita con l'impianto funzionante mentre quella sul lato di bassa 
pressione deve essere eseguita con l'impianto spento. 
 

3. Qualora si rilevi una perdita che richieda una ricarica superiore al 10 per cento del contenuto totale 
del circuito frigorifero, l'impianto o l'apparecchiatura deve essere riparato entro trenta giorni dalla 
verifica e può essere messo in funzione solo dopo che la perdita sia stata riparata. 
 

4. I risultati dei controlli devono essere registrati nel libretto di impianto di cui all'articolo 3, comma 2 
 
 

Il proprietario dell’apparecchiatura è il responsabile del Libretto d’Impianto e dovrà esibirlo in caso di 
controlli da parte degli enti preposti. Il gestore dell’apparecchiatura, in possesso dei requisiti 
professionali previsti nell’articolo 4 del Decreto Legislativo 28 Agosto 1997, n. 281, è il responsabile 
dell’esecuzione e della certificazione dei controlli riportati sul Libretto d’Impianto. E’ indispensabile 
prestare attenzione al rispetto delle normative vigenti che per ottemperare alle direttive CEE, imporranno 
a breve controlli da parte degli enti preposti, al pari degli impianti di riscaldamento.  


